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minis t ra tot i , dei qual i imo è qui presente (.Ac-
cennando all' onorevole di San Donato). 

Non sono consigliere municipale , e non 
partecipo a l l 'amminis t razione. Ma quando mi 
vede impensier i to per alcuni fat t i , credo che 
anch'egli debba sentire la ragione d ' impens ie -
rirsi, e di provvedere a tempo. 

Attendo quindi una risposta intorno ai 
provvedimenti , che il Governo intende di pren-
dere, od ha preso. 

Presidenie. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Colosimo. 

Coiosimo. Ho chiesto di par la re perchè 
l 'onorevole Bovio ha chiesto al Governo se 
responsabil i tà o colpa vi possa essere anche 
da par te delle autor i tà ; e mi parve che con 
ciò intendesse par la re dell ' autor i tà muni-
cipale. 

Rispondo perciò poche parole. 
Di San Donato. Chiedo di parlare. 
Colosimo. Non dico che egli abbia torto di 

accennare alla responsabil i tà morale e mate-
riale delle Società costruttr ici . 

Ma debbo r ipetere qui quello, che ha detto 
l ' i l lus t re sindaco di quella cit tà l 'a l t ro giorno 
al Consiglio comunale, che, cioè, responsabil i tà 
da par te dell 'ufficio tecnico municipale di Na-
poli non ce n' è affatto, perchè il danno av-
venuto non poteva umanamente prevedersi . 
Tale danno è stato causato non dai lavori 
delle nuove fognature, ma dalle vecchie fo-
gne, le cui acque, infil trandosi, hanno pro-
dotto i disastri , che si sono lamenta t i . 

Ora un ' inchies ta da par te del municipio 
di Napoli si è iniziata, ed è in tervenuta anche 
l 'autori tà giudiziaria . E certo in ogni modo 
che i l municipio di Napol i non ha alcuna 
colpa dei danni avvenuti , perchè persone com-
petent i e degne di fede hanno asserito che 
ciò che avvenne non era prevedibile. 

Mi premeva di dir questo perchè la Ca-
mera non potesse credere che le autori tà mu-
nicipali non abbiano provveduto ad un sì alto 
e generale interesse, e non abbiano saputo 
compiere il loro dovere. 

Presidente. L 'onorevole Di San Donato ha 
facoltà di parlare. 

Di San Donato. Comincio con r ingraz iare 
l 'onorevole Bovio delle gent i l i e s impatiche 
parole che ebbe per la città di Napoli, la quale 
lo r icambia sempre con rispettoso affetto. 

Ho chiesto di par lare solamente per met-
tere in guardia la Camera e il Governo, il 
quale potrebbe preoccuparsi del l 'accaduto an-
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che al di là del dovere. Al la gravi tà del f a t to 
non è certo mancata della esagerazione. Non 
vorrei si dicesse che il male sia i r r imedia-
bile. Radica l i e severi provvediment i sono 
reclamat i . 

L'onorevole Bovio ha gius tamente r ichia-
mato l 'a t tenzione del Governo su ta lun i f a t t i 
che per ora prego l 'amico mio Colosimo di 
non dichiarare per opera di chi siano avve-
nut i , perchè non è esatto che il sindaco abbia 
detto che il disastro sia provenuto dalle vec-
chie o dalle nuove fogne, ma disse invece 
che sperava non provenisse dai nuovi lavori 
di fogna tura . 

Ora, onorevoli colleghi, io sono il p r imo 
a sottoscrivere alla domanda dell 'onorevole 
Bovio perchè una r ig ida inchiesta sia fa t ta , 
ma non credo che si debba pregiudicare la 
questione con apprezzament i pre l iminar i . 

Io pregherei dunque l 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato di avere la cortesia di dirci 
qualche cosa a proposito di quanto doman-
dava il collega Bovio, che veramente rap-
presenta il desiderio del paese, i l quale, come 
noi tu t t i , ha ansia di sapere chi abbia colpa 
della sventura che ci ha colpito. 

Bovio. Chiedo di par lare per fat to per-
sonale. 

Presidente. Dica quale è il suo fa t to per-
sonale. 

Bovio. Ecco. Dinanzi alla grav i tà dei fa t t i 
non sono entrato in considerazioni speciali . 
Mi sono preoccupato della cosa, mi sono di-
chiarato ignorante delle cause, ed ho chiesto 
al Governo una severa inchiesta ; sono dun-
que in perfe t to accordo coll 'onorevole collega 
Di San Donato. 

Questo è quello, che voleva dire. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

sotto-segretario di Stato per 1' interno. 
Rosano, sotto-segretario di Stato per V interno. 

Debbo, p r ima di tut to, r ingraz iare l 'onorevole 
Bovio, perchè, come testé ben diceva l 'ono-
revole Di San Donato, con la sua domanda 
ha dimostrato, ancora una volta, l 'affetto che 
lo lega alla ci t tà di Napoli, a questa alla quale 
t u t t i noi, che, o suoi figli di origine o di af-
fetto, perchè, senza essere suoi figliuoli, le 
dobbiamo la nostra educazione intel le t tuale , 
non possiamo non essere s inceramente devoti. 

I n secondo luogo debbo ancora r ingra-
ziarlo perchè egli mi dà agio di dimostrare 
come il Governo non sia restato indifferente 

, d inanzi alla grav i tà del disastro e come ab-


